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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 16 marzo 2022.

Audizioni nell’ambito dell’esame della « Proposta di

direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio,

relativa al miglioramento delle condizioni di lavoro

nel lavoro mediante piattaforme digitali (COM(2021)

762 final) ».

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL e

UGL.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.40 alle 14.15.

Audizione di rappresentanti di rappresentanti di

Confindustria.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.15 alle 14.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 16 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Tiziana Nisini.

La seduta comincia alle 14.45.

Romina MURA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-07709 D’Alessandro: Sulla opportunità di una pro-

roga della scadenza per la presentazione delle do-

mande di indennità attraverso la procedura CIGS ON

LINE per le imprese della filiera ittica.

Maria Chiara GADDA (IV), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione con
la quale chiede di sapere dal Governo quali
misure intenda adottare per superare le
criticità operative che stanno rendendo dif-
ficoltoso l’accesso delle imprese della fi-
liera ittica all’indennità prevista nei casi di
fermo della pesca nel 2021.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Maria Chiara GADDA (IV), pur ringra-
ziando la sottosegretaria, non ritiene di
potersi ritenere soddisfatta della risposta,
che non reca alcun elemento di novità
rispetto alle criticità segnalate, che riguar-
dano, ad esempio, la necessità di apporre la
marca da bollo alla domanda o di utiliz-
zare la firma digitale, e che, di fatto, ren-
dono inaccessibile l’unico strumento di so-
stegno del reddito attualmente operativo
nel settore ittico, posto che la CISOA, estesa
a tale settore dalla legge di bilancio per il
2022, non risulta ancora attuata. Auspica,
pertanto, che il tavolo di concertazione,
istituito tra le amministrazioni interessate
proprio per approfondire gli aspetti dell’at-
tuazione della CISOA, si dedichi anche allo
studio delle modalità per rendere accessi-
bile l’indennità per la sospensione dell’at-
tività, anche alla luce dell’aggravarsi della
situazione generale, che produce effetti ne-
gativi anche a carico delle aziende che
esercitano la pesca.
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5-07704 Mura: Estensione ai lavoratori del settore

pubblico della applicazione dell’istituto del congedo

di paternità.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), in qua-
lità di cofirmataria, illustra l’interroga-
zione, con la quale chiede al Governo quali
misure intenda adottare per rendere effet-
tiva l’estensione al settore pubblico del con-
gedo di paternità, alla luce della perdu-
rante mancata emanazione delle norme
amministrative di attuazione della legge
n. 92 del 2012.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) ringra-
zia la sottosegretaria per la risposta, dalla
quale si evince che l’estensione al settore
delle pubbliche amministrazioni delle di-
sposizioni in materia di congedo di pater-
nità è subordinata all’introduzione di spe-
cifiche disposizioni normative per il rece-
pimento della direttiva 2019/1158 UE, re-
lativo all’equilibrio tra attività professionale
e vita familiare, che inciderà anche sul
decreto legislativo n. 151 del 2001, il co-
siddetto testo unico in materia di tutela e
sostegno della maternità e della paternità.
Pertanto, allo scopo di accelerare i tempi
dell’effettiva introduzione di tali disposi-
zioni, preannuncia l’intenzione di presen-
tare una specifica proposta normativa in
tal senso.

5-07705 Segneri: Sui tempi tecnici per l’emanazione

del decreto interministeriale per la ripartizione tra le

regioni del Fondo per il sostegno al reddito dei

lavoratori delle aree di crisi industriale complessa.

Enrica SEGNERI (M5S) illustra la sua
interrogazione, con la quale, come con la
sua precedente interrogazione n. 5-06900 a
cui il Governo ha risposto lo scorso 10
febbraio, chiede di sapere quando il Go-
verno prevede di adottare il decreto di
riparto delle risorse destinate al finanzia-
mento delle indennità di sostegno del red-

dito dei lavoratori delle aree di crisi indu-
striale complessa.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Enrica SEGNERI (M5S), pur ringra-
ziando la sottosegretaria, si dichiara insod-
disfatta della risposta, che non reca alcun
elemento di novità rispetto a quanto già
appreso lo scorso febbraio. Preannuncia,
pertanto, una nuova interrogazione dello
stesso tenore, sottolineando l’urgenza di
provvedere, dal momento che numerosi la-
voratori si trovano senza alcun reddito già
dallo scorso 9 marzo.

5-07706 Rizzetto: Iniziative per tutelare i lavoratori

impiegati nelle imprese che operano nel settore delle

opere pubbliche a fronte delle gravi difficoltà delle

medesime imprese a causa dell’aumento generaliz-

zato del costo dei materiali.

Walter RIZZETTO (FDI) illustra la sua
interrogazione, che riguarda le imprese che,
essendosi aggiudicata l’esecuzione di opere
pubbliche a determinate condizioni econo-
miche, si trovano oggi a fronteggiare l’au-
mento sensibile e generalizzato dei costi dei
materiali, con gravi ripercussioni anche sui
propri dipendenti, per i quali si prevede un
forte ricorso agli ammortizzatori sociali.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Walter RIZZETTO (FDI), nel ringraziare
la sottosegretaria, osserva che la problema-
tica da lui segnalata investe le competenze
dei Ministeri dello sviluppo economico, delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili e
del lavoro e delle politiche sociali. Auspica,
pertanto, la convocazione di un tavolo di
concertazione tra le amministrazioni inte-
ressate, aperto alla partecipazione anche
dell’ANCE, per approfondire le modalità di
superamento di tale fase, tenendo presente
che la mancata soluzione ai problemi met-
terebbe in serio pericolo anche la realiz-
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zabilità dei progetti del PNRR, con gravi
ripercussioni sull’intera economia.

5-07707 Costanzo: Sulle iniziative per la rapida e

completa realizzazione del Piano straordinario di

potenziamento dei centri per l’impiego.

Alessio Mattia VILLAROSA (MISTO), in
qualità di cofirmatario, illustra l’interroga-
zione, con la quale chiede di conoscere dal
Governo lo stato di attuazione del Piano
straordinario di potenziamento dei centri
per l’impiego, introdotto dal Governo nel
2019 e destinato ad essere implementato
con massicce assunzioni di personale per il
potenziamento dei centri per l’impiego, per
le quali erano state stanziate le necessarie
risorse. I dati più aggiornati, purtroppo,
dimostrano che il numero degli assunti è
ben al di sotto del numero dei posti previsti
e risulta, pertanto, necessario sapere quali
misure il Governo intenda adottare per la
completa e celere realizzazione del Piano.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Alessio Mattia VILLAROSA (MISTO) rin-
grazia la sottosegretaria, ma non può rite-
nersi soddisfatto della sua risposta, che non
fornisce informazioni nuove. Ritiene, dun-
que, necessario ottenere i dati disaggregati,
regione per regione, allo scopo di verificare
il grado di realizzazione del Piano su base
territoriale. Dichiara, infine, il suo ramma-
rico nel constatare il ritardo delle proce-
dure di utilizzo di risorse già appostate e
che potrebbero essere utilmente spese per
il potenziamento dei centri per l’impiego.
La loro efficienza e l’aumento della capa-
cità di intermediazione consentirebbero, in-
fatti, a molti di accedere al mercato del
lavoro, piuttosto che limitarsi a percepire il
reddito di cittadinanza.

5-07708 Giaccone: Sulle iniziative volte ad accelerare

l’inserimento in organico di nuove unità di personale

presso l’Ispettorato del lavoro di Asti-Alessandria.

Andrea GIACCONE (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo, riguardante la signi-

ficativa carenza di organico dell’Ispettorato
del lavoro delle province di Asti e Alessan-
dria, dovuto al gran numero di pensiona-
menti anticipati e alla mancata immissione
in ruolo del personale assunto con i recenti
concorsi. Trattandosi di territori estesi, su
cui insistono numerosi comuni, l’organico
estremamente ridotto pregiudica l’effettua-
zione dei necessari controlli, mettendo a
rischio le garanzie e le tutele dei lavoratori.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Andrea GIACCONE (LEGA) ringrazia la
sottosegretaria per la risposta esauriente e
sottolinea l’importanza di prevedere, così
come anche affermato dalla rappresen-
tante del Governo, un’adeguata formazione
e la promozione della cultura della sicu-
rezza.

Romina MURA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 15.20.

DL 17/2022: misure urgenti per il contenimento dei

costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo

sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio

delle politiche industriali.

C. 3495 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e X).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 15
marzo 2022.
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Elena MURELLI (LEGA), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 7).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole della relatrice (vedi allegato
7).

La seduta termina alle 15.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 16 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 15.25.

Disposizioni in materia di lavoro agile e di lavoro a

distanza.

C. 2282 Gagliardi, C. 2417 Barzotti, C. 2667 Luca-

selli, C. 2685 Vallascas, C. 2817 Serracchiani, C. 2851

Giarrizzo, C. 2870 Giarrizzo, C. 2908 Villani, C. 3027

Mura e C. 3150 Zangrillo.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge in titolo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 1° dicembre 2021.

Romina MURA, presidente, ricorda che,
nella seduta dello scorso 1° dicembre 2021,
la Commissione ha nominato un Comitato
ristretto, che ha concluso i suoi lavori nella
giornata di ieri. Invita quindi la relatrice,
onorevole Pallini, a illustrare le risultanze
del lavoro del Comitato ristretto e a for-
mulare la sua proposta in ordine alla pro-
secuzione dell’esame delle proposte di legge.

Maria PALLINI (M5S), relatrice, ringra-
zia i componenti del Comitato ristretto,
che, con i loro rilievi e le loro proposte,
hanno contribuito alla predisposizione di
un testo unificato, che ha provveduto a
trasmettere a tutti i membri della Commis-

sione (vedi allegato 8). Propone, quindi, che
la Commissione adotti tale testo unificato
quale testo base per la prosecuzione del-
l’esame, augurandosi che, anche nella fase
successiva di modifica, la Commissione di-
mostri la stessa unità di intenti e lo stesso
atteggiamento di fattiva collaborazione uti-
lizzati nel corso dei lavori del Comitato
ristretto.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di testo
unificato quale testo base per il prosieguo
dell’esame (vedi allegato 8).

Romina MURA, presidente, avverte che,
a seguito dell’adozione della proposta di
testo unificato quale testo base per il pro-
sieguo dell’esame, nella odierna riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, sarà individuato un
termine per la presentazione delle proposte
emendative.

Quindi, nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.30.

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 2098 Comaroli, C. 2247 Elvira Savino, C. 2392

Serracchiani, C. 2478 Rizzetto e C. 2540 Segneri.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.30 alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 16 marzo 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.
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ALLEGATO 1

5-07709 D’Alessandro: Sulla opportunità di una proroga della scadenza
per la presentazione delle domande di indennità attraverso la proce-

dura CIGS ON LINE per le imprese della filiera ittica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come riportato dagli onorevoli interro-
ganti, il termine di scadenza per la presen-
tazione delle domande d’indennità per mi-
sure di arresto obbligatorio e non obbliga-
torio 2021 è stato fissato dal decreto mi-
nisteriale n. 1 del 13 gennaio 2022 al 15
marzo 2022.

Con comunicato del 3 marzo 2022, il
Ministero del lavoro, a seguito delle neces-
sarie operazioni di manutenzione straordi-
naria che avrebbero interessato tutte le
procedure del portale Servizi Lavoro, com-
portando un disservizio sulle infrastrutture
di accesso ai sistemi di ingresso e autenti-
cazione degli utenti, per 24 ore, a partire
dalle ore 16 di venerdì 4 marzo 2022,
prorogava il termine per l’inoltro delle
istanze relative al fermo pesca annualità
2021 al 18 marzo 2022.

Al riguardo, le strutture tecniche del
Ministero hanno riferito di non aver ri-
scontrato ritardi od ulteriori inefficienze
del sistema, in quanto le domande stanno
pervenendo regolarmente ed in quantità
elevata.

Pertanto, a giudizio delle medesime strut-
ture che stanno procedendo all’esame delle
istanze, un’ulteriore proroga del termine
comporterebbe un inevitabile ritardo nella

conclusione della relativa attività istrutto-
ria delle circa 4.000 pratiche che si stima
perverranno, con il conseguente slitta-
mento delle erogazioni delle indennità da
parte dei funzionari delegati delle direzioni
marittime, a danno dei circa 12.000 lavo-
ratori prevedibili del settore della pesca
marittima.

Un’ulteriore proroga infatti potrebbe
compromettere il mantenimento della data
di conclusione dell’istruttoria delle istanze
– prevista dal decreto interministeriale n. 1
del 13 gennaio 2022 al 20 giugno prossimo
– e conseguentemente rallentare la relativa
procedura amministrativa finalizzata all’e-
rogazione delle risorse.

Pertanto, il rispetto dei termini, allo
stato attuale, consente di salvaguardare l’in-
teresse dei lavoratori del settore della pesca
a ricevere in tempi ragionevoli l’indennità,
per la sospensione dell’attività lavorativa
derivante dal fermo pesca.

Posso però assicurare che quanto evi-
denziato dagli onorevoli interroganti sarà
oggetto di approfondimento, anche d’intesa
con i Ministeri concertanti, al fine di tro-
vare, se del caso, la migliore soluzione a
favore dei lavoratori del settore pesca.
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ALLEGATO 2

5-07704 Mura: Estensione ai lavoratori del settore pubblico della
applicazione dell’istituto del congedo di paternità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti pongono al-
l’attenzione del Governo un tema di grande
importanza quale il riconoscimento del di-
ritto di assentarsi dal lavoro per i padri
dipendenti pubblici in occasione della na-
scita di un figlio.

Non si parla in questo caso del congedo
di paternità alternativo a quello di mater-
nità, previsto nelle ipotesi in cui la madre
non possa assistere il piccolo, ma di un
congedo autonomo che si aggiunge a quello
alternativo.

Come sottolineato dagli onorevoli inter-
roganti, il congedo di paternità « auto-
nomo », introdotto con la legge n. 92 del
2012, era, agli esordi, una misura speri-
mentale prevista inizialmente per il trien-
nio 2013-2015 che prevedeva una sola gior-
nata di astensione obbligatoria per il papà
e ulteriori due giornate facoltative, da usu-
fruire facoltativamente e in alternativa alla
madre lavoratrice.

L’importanza dell’istituto in questione
ha fatto sì che, anche grazie a una costante
opera di sensibilizzazione da parte di mol-
teplici attori sociali e politici, nel corso
degli anni, le giornate di congedo siano
sempre più aumentate, sino ad arrivare
all’ultimo intervento normativo adottato con
la legge di bilancio 2022, che ha ricono-
sciuto ai papà il congedo di paternità per
un numero di 10 giorni annui e in maniera
strutturale dal 2021.

La disciplina sostanziale dell’istituto però
è sempre rimasta quella della legge n. 92
del 2012, e questa circostanza ha prodotto
il grave pregiudizio evidenziato dagli ono-
revoli interroganti, e cioè che il congedo di
paternità autonomo sia stato riconosciuto
ai lavoratori privati e non pubblici.

La legge n. 92 del 2012 è infatti di
diretta applicazione per i lavoratori privati,
mentre prevede un intervento del Ministro

per la pubblica amministrazione, previo
confronto con le organizzazioni sindacali,
per individuare e definire, anche mediante
iniziative normative, gli ambiti, le modalità
e i tempi di armonizzazione della disciplina
relativa ai dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche.

Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali si è impegnato per la definizione di
una disciplina avanzata e compiuta dell’i-
stituto, nella consapevolezza che una più
equa condivisione delle responsabilità ge-
nitoriali tra uomini e donne sia necessaria,
ineludibile e non più procrastinabile ai fini
di un’effettiva parità di genere sia in am-
bito familiare, sia in ambito lavorativo.
Inoltre, la condivisione dei compiti di cura
familiare è presupposto essenziale per la
promozione dell’occupazione femminile.

A tal fine, il Ministero del lavoro ha pre-
disposto lo schema di decreto legislativo di
recepimento della direttiva 2019/1158 UE,
relativa all’equilibrio tra attività professio-
nale e vita familiare per i genitori e i presta-
tori di assistenza, il cui iter di adozione sarà
definito nelle prossime settimane.

Il provvedimento – che contiene dispo-
sizioni anche di miglior favore rispetto alle
previsioni della direttiva europea, sia per
quanto riguarda l’età del bambino, sia per
quanto concerne la misura delle indennità
e la durata del congedo – interviene, tra
l’altro, sul decreto legislativo n. 151 del
2001 (cosiddetto Testo unico delle disposi-
zioni legislative in materia di tutela e so-
stegno della maternità e della paternità),
inserendovi un articolo dedicato al congedo
obbligatorio di paternità della durata di
dieci giorni lavorativi.

Le modifiche normative – se condivise
da tutte le Amministrazioni concertanti –
consentiranno di applicare la nuova disci-
plina uniformemente ai lavoratori del set-
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tore pubblico e privato senza necessità di
ulteriori interventi attuativi atteso che l’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera e) del Testo Unico
stabilisce che « per lavoratrice o lavora-
tore », salvo che sia altrimenti specificato,

si intendono i dipendenti, compresi quelli
con contratto di apprendistato, di ammini-
strazioni pubbliche, di privati datori di
lavoro nonché ai soci lavoratori di coope-
rative.
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ALLEGATO 3

5-07705 Segneri: Sui tempi tecnici per l’emanazione del decreto
interministeriale per la ripartizione tra le regioni del Fondo per il
sostegno al reddito dei lavoratori delle aree di crisi industriale com-

plessa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti chiedono quali
siano i tempi tecnici per l’emanazione del
decreto interministeriale di ripartizione delle
risorse stanziate ai sensi del comma 127
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

Al fine di mitigare la crisi economica
derivante dall’emergenza e dare sostegno
economico ai lavoratori, nella legge di bi-
lancio per il 2022 sono state infatti stan-
ziate ulteriori risorse, pari a 60 milioni di
euro a valere sul Fondo sociale occupa-
zione e formazione per la prosecuzione dei
trattamenti straordinari di integrazione sa-
lariale, riconosciuti in deroga ai limiti ge-
nerali di durata vigenti, e di mobilità in
deroga in favore dei lavoratori di imprese
operanti in aree di crisi industriale com-
plessa.

Come rammentato dagli onorevoli inter-
roganti, in base a quanto stabilito dal comma
127 dell’articolo 1 della legge di bilancio
per il 2022, le suddette risorse saranno
ripartite tra le regioni con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economa e
delle finanze.

Il Ministro Orlando il 25 febbraio scorso
ha firmato il decreto di ripartizione delle
risorse per le aree di crisi industriale com-

plessa, per un importo totale di 60 milioni
di euro nel 2022.

Il provvedimento ripartisce le risorse
stanziate dall’articolo 1, comma 127, della
legge n. 234 del 2021 tra le Regioni, come
da prospetto che metto a disposizione di
tutta la Commissione.

Il decreto interministeriale è stato in-
viato il 9 marzo scorso alla Corte dei conti
per la prescritta registrazione di legge, a
seguito della quale il decreto sarà imme-
diatamente operativo.

Ripartizione delle risorse per le aree di
crisi industriale complessa

Lazio: euro 19.797.385,44;

Campania: euro 12.018.707,24;

Molise: euro 6.961.085,54;

Abruzzo: euro 3.395.651,48;

Puglia: euro 848.912,87;

Sardegna: euro 10.186.954,45;

Umbria: euro 2.546.738,61;

Sicilia: euro 4.244.564,36.
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ALLEGATO 4

5-07706 Rizzetto: Iniziative per tutelare i lavoratori impiegati nelle
imprese che operano nel settore delle opere pubbliche a fronte delle
gravi difficoltà delle medesime imprese a causa dell’aumento genera-

lizzato del costo dei materiali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il tema sollevato dall’onorevole interro-
gante riguarda la situazione di particolare
criticità delle aziende che operano nel set-
tore delle opere pubbliche, particolarmente
esposte agli effetti congiunturali della crisi
internazionale in corso.

È assolutamente condivisibile la preoc-
cupazione per le conseguenze sul piano
produttivo e soprattutto occupazionale de-
terminate dal forte rincaro dei prezzi del-
l’energia e dei costi delle materie prime.

Per quanto riguarda la problematica
connessa con i rialzi improvvisi dei costi
sostenuti dalle imprese e le procedure per
la revisione dei prezzi nell’ambito dei con-
tratti di appalto, voglio sottolineare che la
legge delega per la disciplina dei contratti
pubblici recentemente approvata al Senato,
ha previsto l’obbligo per le stazioni appal-
tanti di inserire nei bandi di gara, negli
avvisi e inviti, in relazione alle diverse
tipologie di contratti pubblici, un regime
obbligatorio di revisione dei prezzi al ve-
rificarsi di particolari condizioni di natura
oggettiva e non prevedibili al momento
della formulazione dell’offerta, stabilendo
che gli eventuali oneri derivanti dal sud-
detto meccanismo di revisione dei prezzi
siano a valere sulle risorse disponibili del
quadro economico degli interventi e su

eventuali altre risorse disponibili per la
stazione appaltante da utilizzare nel ri-
spetto delle procedure contabili di spesa.

In via generale, si tratta di un segnale
chiaro alle imprese che stanno soffrendo,
con particolare riferimento proprio alle
imprese che operano nel settore delle opere
pubbliche e che rivestono un ruolo fonda-
mentale per l’attuazione del PNRR.

Per quanto riguarda le iniziative di so-
stegno alle imprese colpite dagli effetti di
questa difficile fase congiunturale, con par-
ticolare riguardo a quelle che operano nel
settore delle opere pubbliche, si tratta di
interventi che sono in queste ore oggetto di
valutazione e di elaborazione da parte dei
Ministeri competenti, il Ministero dello svi-
luppo economico e il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili.

Per quanto riguarda il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, assicuro la
massima disponibilità, nell’ambito di un’a-
zione coordinata con i Ministeri compe-
tenti, a sostenere le iniziative per l’attiva-
zione di un tavolo di concertazione con le
parti sociali appartenenti al comparto delle
opere pubbliche, volte a evitare le ricadute
occupazionali della crisi e a tutelare mas-
simamente e prioritariamente i lavoratori e
le loro famiglie.
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ALLEGATO 5

5-07707 Costanzo: Sulle iniziative per la rapida e completa realizza-
zione del Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’im-

piego.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il tema sollevato dagli onorevoli inter-
roganti, relativo alla realizzazione del Piano
di potenziamento dei Centri per l’impiego,
rappresenta un presupposto per l’attua-
zione delle politiche attive, secondo quanto
previsto dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza.

Come noto, per le politiche attive del
lavoro e il rafforzamento dei Centri per
l’impiego, il PNRR e il REACT-EU hanno
messo a disposizione circa 5 miliardi di
euro, e in particolare sono previsti, in fa-
vore delle Regioni, 464 milioni di euro
annui per l’assunzione di 11.600 nuovi ope-
ratori, con l’obiettivo di passare di arrivare
a circa 20.000 addetti.

È altrettanto noto che, anche per effetto
della pandemia, i piani di rafforzamento di
alcune Regioni scontano ritardi.

Faccio presente che con un’apposita
norma inserita nel decreto-legge n. 152 del
2021 – la società ANPAL Servizi Spa è stata
autorizzata – nelle more dello svolgimento
delle procedure di selezione e di assun-
zione delle unità di personale da destinare
ai centri per l’impiego a prorogare i con-
tratti stipulati con il personale che opera
presso le sedi territoriali delle regioni e
delle province autonome per svolgere le
attività di assistenza tecnica fino al 30
aprile 2022. La proroga dei contratti av-
viene nei limiti e a valere sulle risorse

assegnate a ciascuna regione ai sensi del-
l’articolo 12, comma 3-bis, del decreto-
legge n. 4 del 2019 e non ancora utilizzate
per le assunzioni ivi previste.

La proroga è volta a offrire alle Regioni
un tempo più congruo per la definizione
delle procedure concorsuali e per il raffor-
zamento le politiche attive, nell’ottica di
una piena ed efficace realizzazione degli
obiettivi di attuazione del PNRR.

Ciò detto, il piano assunzionale da parte
delle Regioni sta progressivamente avan-
zando e talune Regioni hanno avviato i
bandi per procedere ad assunzioni nel 2022.

Si precisa che i dati in possesso del
Ministero del lavoro sono continuamente
aggiornati sulla base dei rendiconti regio-
nali per i monitoraggi trimestrali relativa-
mente alle assunzioni effettuate e program-
mate sulla base di apposita modulistica
resa disponibile.

Il Ministero del lavoro è quindi costan-
temente impegnato in un monitoraggio quo-
tidiano, al quale si affianca un’interlocu-
zione diretta con le Regioni volta a sensi-
bilizzare le stesse al raggiungimento degli
output previsti.

Il Ministro del lavoro è pronto ad adot-
tare tutte le iniziative più opportune, che si
rendano necessarie per superare le even-
tuali criticità incontrate dalle Regioni nei
programmi assunzionali.
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ALLEGATO 6

5-07708 Giaccone: Sulle iniziative volte ad accelerare l’inserimento in
organico di nuove unità di personale presso l’Ispettorato del lavoro di

Asti-Alessandria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti segnalano la
grave carenza di organico dell’Ispettorato
territoriale di Asti-Alessandria. Al riguardo,
si forniscono le informazioni acquisite dal-
l’Ispettorato nazionale del lavoro espressa-
mente interpellato dal Ministero del lavoro.

Preliminarmente, devo sottolineare che
la dotazione organica complessiva dell’INL
è stata sottoposta ad una complessiva re-
visione. Infatti, a fronte dell’estensione delle
competenze in materia di salute e sicu-
rezza, l’articolo 13, comma 2, del decreto-
legge n. 146 del 2021 ha autorizzato l’I-
spettorato nazionale del lavoro ad assu-
mere personale ispettivo nella misura di
1.024 unità.

In riferimento alla sede di Asti-Alessan-
dria, il competente Ispettorato ha riferito
che, rispetto all’attuale organico, consi-
stente in 31 ispettori di cui solo 3 tecnici, si
prevede un incremento complessivo dei po-
sti funzione di 23 unità, con un aumento
del numero di ispettori tecnici di 15 unità,
ovvero pari ad una percentuale del 700 per
cento degli attuali ispettori in forza.

La copertura dei posti funzione è assi-
curata attraverso un programma di reclu-
tamento che prevede l’espletamento di n. 3
concorsi curati dalla Commissione RIPAM.

Allo stato risulta definita la procedura
per il reclutamento di funzionari ammini-
strativi, per i quali si procederà all’assun-
zione entro il mese di aprile.

In relazione al profilo di ispettore ordi-
nario, l’Ispettorato nazionale del lavoro è
in attesa della pubblicazione, ormai immi-
nente della graduatoria finale.

All’esito della pubblicazione l’Ispetto-
rato nazionale del lavoro assicurerà l’im-

missione in ruolo di n. 900 ispettori del
lavoro e di ulteriori n. 131 funzionari am-
ministrativi.

Gli ispettori del lavoro destinati alla
sede di Asti-Alessandria è pari a n. 8 unità.

In tal modo, il contingente di ispettori
del lavoro passerà dagli attuali 28 a 36
unità.

Inoltre, si rappresenta che per gli ispet-
tori assunti si sta predisponendo un ampio
programma di formazione che prevede l’al-
ternanza di momenti formativi in aula con
momenti formativi on the job, al fine di
assicurare, nel più breve tempo possibile,
l’acquisizione delle necessarie competenze.

Il contingente di ispettori tecnici, per il
quale la sede risulta essere più scoperta,
sarà assunto a conclusione della procedura
concorsuale bandita dalla Commissione In-
terministeriale Ripam, pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale Italiana lo scorso 11 febbraio
2022, il cui termine per la presentazione
delle domande è scaduto il 14 marzo scorso.

Tale ultimo concorso prevede il reclu-
tamento di un numero consistente di ispet-
tori tecnici, pari a n. 1.174, contingente che
consentirà di coprire completamente i 18
posti funzione della sede di Asti-Alessan-
dria.

Si precisa che anche per queste assun-
zioni, l’ispettorato nazionale del lavoro sta
provvedendo, sin d’ora, alla predisposi-
zione di un piano formativo, nella consa-
pevolezza che le complesse funzioni di vi-
gilanza sulla sicurezza nei luoghi di lavoro
comportino l’acquisizione di un ampio spet-
tro di competenze tecniche, soggette a co-
stanti evoluzioni e aggiornamenti.
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ALLEGATO 7

DL 17/2022: misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e

per il rilancio delle politiche industriali (C. 3495 Governo)

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge C. 3495, di con-
versione del decreto-legge n. 17 del 2022,
recante misure urgenti per il conteni-
mento dei costi dell’energia elettrica e del
gas naturale, per lo sviluppo delle energie
rinnovabili e per il rilancio delle politiche
industriali;

considerato che l’articolo 24 estende
l’ambito degli interventi a carico del Fondo
nuove competenze a coloro che abbiano
sottoscritto accordi di sviluppo per pro-
getti di investimento strategico ovvero siano
ricorsi al Fondo per la transizione indu-
striale, facendo emergere un fabbisogno
di adeguamento strutturale delle compe-
tenze dei lavoratori;

rilevato che l’articolo 33, comma 1,
allo scopo di superare le difficoltà inter-
pretative insorte, dispone, per coloro che,
assunti dall’amministrazione giudiziaria nel-
l’ambito dei concorsi per il reclutamento
a tempo determinato di personale con il
profilo di addetto all’ufficio per il pro-
cesso, stiano ancora espletando la forma-
zione teorico-pratica prevista dalla nor-
mativa vigente, la possibilità di richiedere
che, ai fini del riconoscimento dei titoli
per l’accesso al concorso in magistratura
il periodo di tirocinio sia computato uni-
tamente al successivo periodo di lavoro a
tempo determinato presso l’amministra-
zione giudiziaria, fino al raggiungimento
dei diciotto mesi di durata complessiva
richiesta;

rilevato che, con riferimento all’uf-
ficio del processo, il comma 2 del me-

desimo articolo 33 chiarisce che l’assun-
zione nell’amministrazione giudiziaria con
contratto a tempo determinato comporta
per i professionisti iscritti ad albi, collegi
e ordini professionali l’incompatibilità con
l’esercizio della professione forense e la
sospensione dall’esercizio dell’attività pro-
fessionale per tutta la durata del rapporto
di lavoro con l’amministrazione pubblica
e consente all’amministrazione giudiziaria
di coprire i posti messi a concorso ancora
vacanti dopo l’esaurimento della gradua-
toria distrettuale mediante l’ulteriore scor-
rimento delle graduatorie degli idonei non
vincitori del medesimo profilo di altri
distretti;

considerato che l’articolo 35 dispone
l’avvio, presso il Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, del censimento ana-
grafico permanente dei dipendenti pub-
blici, finalizzato al raggiungimento dei tra-
guardi e degli obiettivi relativi alla missione
M1C1: « Digitalizzazione, innovazione e si-
curezza nella PA » del Piano nazionale di
ripresa e resilienza e al completamento
del fascicolo elettronico del dipendente;

rilevato che l’articolo 37, in relazione
alla candidatura di Roma a ospitare l’E-
sposizione universale nel 2030 autorizza,
al comma 1, lettera b), Roma Capitale e
le società in house da essa controllate a
conferire fino a trenta incarichi di con-
sulenza e di collaborazione e a reclutare
un contingente di personale fino a trenta
unità con forme contrattuali flessibili, con
scadenza non oltre il 31 dicembre 2023;

considerato che l’articolo 40, allo scopo
di semplificare la disciplina vigente in
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materia di sorveglianza radiometrica, in-
troduce modificazioni all’articolo 72 del
decreto legislativo n. 101 del 2020 e, con-
seguentemente, sostituisce l’allegato XIX,
allo scopo di consentire un avvio rapido
del nuovo sistema dei controlli, senza
pregiudizio per le esigenze di tutela della

salute dei cittadini e dei lavoratori, del-
l’ambiente nonché del sistema produttivo
e logistico nazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 8

Disposizioni in materia di lavoro agile (Testo unificato delle proposte
di legge C. 2282 Gagliardi, C. 2417 Barzotti, C. 2667 Lucaselli, C. 2685
Vallascas, C. 2817 Serracchiani, C. 2851 Giarrizzo, C. 2870 Giarrizzo,

C. 2908 Villani, C. 3027 Mura e C. 3150 Zangrillo)

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

CAPO I

MODIFICHE AL CAPO II DELLA LEGGE
22 MAGGIO 2017, N. 81, CONCERNENTI

LA DISCIPLINA DEL LAVORO AGILE

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 18 della legge 22 mag-
gio 2017, n. 81)

1. L’articolo 18 della legge 22 maggio
2017, n. 81, è sostituito dal seguente:

« Art. 18. – (Lavoro agile). – 1. Le di-
sposizioni del presente capo regolano il
lavoro agile, come modalità di esecuzione
della prestazione lavorativa nell’ambito del
rapporto di lavoro subordinato, effettuata
su base volontaria, con forme di organiz-
zazione per fasi e cicli e con l’utilizzo di
strumenti tecnologici per lo svolgimento
dell’attività lavorativa da remoto.

2. Il contratto collettivo nazionale di
lavoro stipulato tra le organizzazioni dato-
riali e sindacali comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale, nonché i
contratti collettivi stipulati ai sensi dell’ar-
ticolo 51 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, disciplinano:

a) la responsabilità del datore di la-
voro e del lavoratore per quanto attiene
alla sicurezza e al buon funzionamento
degli strumenti tecnologici;

b) nell’ambito di una riorganizzazione
del metodo di lavoro interno all’azienda, il
diritto alla priorità concernente le richieste
di esecuzione del rapporto di lavoro in
modalità agile presentate dai seguenti sog-
getti:

1) dalle lavoratrici e dai lavoratori
nei tre anni successivi alla conclusione del

periodo di congedo di maternità e di pa-
ternità, previsto dall’articolo 16 del testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di tutela e sostegno della maternità e
della paternità, di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151;

2) dai lavoratori con figli in condi-
zioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;

3) dai lavoratori di cui all’articolo
33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104;

4) dai lavoratori che svolgono fun-
zione di caregiver familiare, come definito
dall’articolo 1, comma 255, della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

c) l’equiparazione del lavoratore che
svolge la propria attività lavorativa in mo-
dalità agile con il personale operante in
presenza ai fini del trattamento economico
e normativo, del diritto alla salute e alla
sicurezza sul lavoro, nonché dello sviluppo
delle opportunità di carriera e crescita re-
tributiva, del diritto alla formazione a al-
l’apprendimento permanente e alla perio-
dica certificazione delle relative compe-
tenze;

d) il diritto a usufruire delle ferie e dei
permessi, con le modalità previste dalla
legge e dai contratti collettivi;

e) il diritto alla disconnessione dalle
strumentazioni tecnologiche, dalle piatta-
forme informatiche e da qualsiasi stru-
mento e/o applicativo di comunicazione.

3. L’applicazione di trattamenti non in-
feriori, rispetto a quelli previsti dai con-
tratti collettivi nazionali di categoria stipu-
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lati dalle organizzazioni sindacali compa-
rativamente più rappresentative sul piano
nazionale, nonché il rispetto dei diritti e
delle garanzie, di cui alla presente legge, è
condizione necessaria per l’accesso del da-
tore di lavoro a misure di sostegno, pro-
mozione ed incentivazione, e ad ogni altra
iniziativa in favore del lavoro in modalità
agile.

4. Gli incentivi di carattere fiscale e
contributivo eventualmente riconosciuti in
relazione agli incrementi di produttività ed
efficienza del lavoro subordinato sono ap-
plicabili anche qualora la prestazione la-
vorativa sia resa in modalità agile ».

Art. 2.

(Modifica all’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 8 aprile 2003, n. 66, concernente dero-
ghe alla disciplina in materia di orario di

lavoro)

1. All’articolo 17, comma 5, del decreto
legislativo 8 aprile 2003, n. 66, dopo la
lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) di prestazioni rese nell’ambito
dell’esecuzione del rapporto di lavoro con
modalità agile ».

Art. 3.

(Modifica dell’articolo 19 della legge 22 mag-
gio 2017, n. 81)

1. L’articolo 19 della legge 22 maggio
2017, n. 81, è sostituito dal seguente:

« Art. 19. – (Forma e recesso). – 1.
L’accordo relativo alla modalità di lavoro
agile è stipulato per iscritto ai fini della
regolarità amministrativa e della prova, e
disciplina l’esecuzione della prestazione la-
vorativa svolta all’esterno dei locali azien-
dali.

2. Fermo restando quanto previsto al
comma 2 dell’articolo 18, sono elementi
dell’accordo:

a) la durata dell’accordo;

b) l’alternanza tra i periodi di lavoro
agile all’interno e all’esterno dei locali azien-
dali;

c) il monte ore di almeno il 30 per
cento da dedicare a ciascuna attività in
modalità agile, in quanto compatibile;

d) le fasce orarie di reperibilità per i
lavoratori in modalità agile;

e) l’informativa in materia di sicu-
rezza sul lavoro;

f) le misure tecniche e organizzative
necessarie per assicurare la disconnessione
del lavoratore dalle strumentazioni tecno-
logiche di lavoro al fine di garantire al
lavoratore medesimo il rispetto effettivo
dei tempi di riposo giornaliero e settima-
nale nonché i riposi durante lo svolgimento
della prestazione lavorativa, con partico-
lare riguardo ai lavoratori che utilizzano in
modo continuativo monitor e terminali;

g) l’attività formativa eventualmente
necessaria per lo svolgimento della presta-
zione di lavoro in modalità agile, di cui
all’articolo 7.

3. L’accordo di cui al comma 1 può
essere a termine o a tempo indeterminato;
in tale ultimo caso, il recesso può avvenire
con un preavviso non inferiore a trenta
giorni. In presenza di un giustificato mo-
tivo, ciascuno dei contraenti può recedere
prima della scadenza del termine nel caso
di accordo a tempo determinato, o senza
preavviso nel caso di accordo a tempo
indeterminato.

4. La mancata promozione delle proce-
dure per la stipulazione degli accordi di cui
al comma 2 costituisce condotta antisinda-
cale ai sensi dell’articolo 28 della legge 20
maggio 1970, n. 300 ».

Art. 4.

(Introduzione dell’articolo 24-bis della legge
22 maggio 2017, n. 81, concernente il diritto

di disconnessione)

1. Dopo l’articolo 24 della legge 22 mag-
gio 2017, n. 81, è aggiunto il seguente:

« Art. 24-bis. – (Diritto soggettivo alla
disconnessione). – 1. Il lavoratore, sia in
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modalità ordinaria, sia in modalità agile, è
sempre titolare del diritto soggettivo alla
disconnessione da intendersi come il diritto
di estraniarsi dallo spazio digitale e di
interromperne la connessione dalle stru-
mentazioni tecnologiche e dalle piatta-
forme informatiche in proprio possesso,
senza che questo possa comportare effetti
negativi di natura disciplinare o decurta-
zioni retributive.

2. Allo scopo di garantire quanto pre-
visto dal comma 1, gli orari di disconnes-
sione devono essere stabiliti ai sensi del-
l’articolo 18, comma 2, ove esistenti. In ogni
caso, il diritto di disconnessione è sempre
opponibile al datore di lavoro durante il
periodo di riposo come definito nell’arti-
colo 1 del decreto legislativo 8 aprile 2003,
n. 66.

3. All’articolo 29, comma 3, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “, ivi compresi i rischi connessi e/o
collegati alle attrezzature munite di video-
terminali e alla connettività in rete, nonché
quelli inerenti il trattamento dei dati per-
sonali modi della disconnessione e i tempi
di riposo”.

4. In caso di violazione del diritto alla
disconnessione, si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 615-bis del codice penale,
salvo che il fatto costituisca più grave re-
ato ».

Art. 5.

(Abrogazione dell’articolo 21 della legge 22
maggio 2017, n. 81, in materia di potere di

controllo e disciplinare)

1. L’articolo 21 della legge 22 maggio
2017, n. 81, è abrogato.

Art. 6.

(Abrogazione del comma 1-ter dell’articolo 2
del decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 mag-

gio 2021, n. 61)

1. Il comma 1-ter dell’articolo 2 del
decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 6
maggio 2021, n. 61, è abrogato.

Art. 7.

(Formazione digitale)

1. Al fine di assicurare ai lavoratori in
modalità agile una formazione continua e
permanente, che consenta loro di utilizzare
pienamente le dotazioni tecnologiche in
sicurezza, sono istituiti:

a) corsi di formazione e aggiorna-
mento di livello operativo presso gli istituti
secondari di secondo grado e gli istituti
professionali;

b) corsi di aggiornamento sull’innova-
zione tecnologica, presso enti e istituzioni
di formazione.

2. Per le finalità di cui al comma 1, sono
utilizzate le risorse stanziate nel Fondo
nuove competenze, di cui all’articolo 88 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, come modificato dall’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, ovvero messe
a disposizione dal Programma nazionale
per la garanzia e occupabilità dei lavora-
tori, denominato « GOL », adottato con il
decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali del 5 novembre 2021, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del
27 dicembre 2021.

Art. 8.

(Credito d’imposta per acquisto degli stru-
menti informatici)

1. Alle imprese che effettuano, entro
ventiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, investimenti in
strumenti informatici di ultima genera-
zione, destinati ad agevolare le attività in
modalità agile, ovvero messi a disposizione
dai dipendenti che prestano attività lavo-
rativa in modalità agile, è riconosciuto un
credito d’imposta alle condizioni e nelle
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misure stabilite dall’articolo 1, commi 188,
189 e 190, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, nel limite di spesa di 30 milioni di
euro, per il triennio 2022-2024.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
individuati i soggetti e le modalità di ac-
cesso al credito di cui al comma 1.

Art. 9.

(Incentivi per le aziende che attivano il
lavoro in modalità agile)

1. Al fine di promuovere il lavoro agile,
a decorrere dal 1° gennaio 2022, per i
rapporti di lavoro eseguiti in modalità agile
ai sensi dell’articolo 1, si applica la ridu-
zione pari al 1 per cento sui premi assicu-
rativi a carico del datore di lavoro, dovuti
all’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL).

Art. 10.

(Istituzione del Fondo per la promozione del
lavoro agile)

1. Al fine di favorire l’organizzazione
delle prestazioni lavorative in modalità agile,
anche dopo il termine dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituito il Fondo per la

promozione del lavoro agile, di seguito de-
nominato « Fondo », con una dotazione pari
a 80 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2022, a valere sulle disponibilità
del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

Art. 11.

(Raccolta delle buone prassi)

1. Il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali raccoglie le buone prassi rea-
lizzate nell’ambito dell’attivazione del la-
voro in modalità agile e ne diffonde la
conoscenza attraverso il proprio sito inter-
net istituzionale.

Art. 12.

(Innovation manager per il lavoro agile)

1. Al fine di modernizzare e perfezio-
nare gli strumenti necessari al lavoro agile,
i datori di lavoro possono usufruire, a
valere sulle risorse di cui all’articolo 1,
commi 188, 189 e 190, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, della consulenza di
uno degli Innovation Manager, iscritti al-
l’Albo degli esperti in innovazione tecnolo-
gica istituito presso il Ministero dello svi-
luppo economico.
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